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Corso on line in diretta
L’accertamento esecutivo preceduto dal contraddittorio preventivo
Procedure ed adempimenti
Giovedì 24 ottobre 2024, ore 14.30 – 17.30





Test di verifica dell’apprendimento





Cognome  ___________________________   Nome  _________________________

Ente di appartenenza  ________________________________________________________________






*		Modalità di compilazione:		per ogni quesito, barrare una sola risposta

*		Tempo a disposizione:			10 minuti

*		Criterio di valutazione:		fino a 2 risposte esatte:		esito negativo
							con almeno 3 risposte esatte:	esito positivo




1. Quale dei seguenti atti non è soggetto alla procedura del contraddittorio informato ed effettivo di cui all’art. 6-bis della Legge n. 212/2000?
a) L’atto di accertamento esecutivo per omessa dichiarazione
b) L’atto di accertamento esecutivo per omesso versamento
c) L’atto di accertamento esecutivo per infedele dichiarazione


2. Dopo quanto tempo dalla notifica dello “schema d’atto” di cui all’art. 6-bis della Legge n. 212/2000 è possibile emettere l’atto di accertamento esecutivo?
a) Dopo 60 giorni
b) Dopo 30 giorni
c) Dopo 90 giorni


3. L’istituto dell’autotutela disciplinato dalla Legge n. 212/2000, come introdotto dal D.Lgs. n. 219/2023, costituisce un potere che l’Ente deve:
a) gestire sempre obbligatoriamente
b) gestire in maniera obbligatoria limitatamente alle ipotesi di cui all’art. 10-quater della Legge n. 212/2000
c) esercitare sempre in maniera discrezionale


4. L’avviso di accertamento esecutivo privo o carente di motivazione:
a) può essere sanato con integrazione della motivazione
b) è comunque legittimo
c) è nullo


5. La notifica inesistente dell’atto di accertamento:
a) si verifica in assenza di collegamento fra destinatario dell’atto e soggetto a cui è stato notificato
b) è sanabile
c) si configura se l’attività di notifica è priva degli elementi costitutivi essenziali
image1.jpeg
Formazione Maggol




